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ART. 1 – PREMESSA 

Il presente regolamento disciplina l'installazione di strutture a carattere precario e/o stagionali,

su suolo pubblico e su suolo privato aperto al pubblico, necessarie ad allestire e/o proteggere

spazi esterni di pertinenza a:

A) Pubblici  Esercizi  autorizzati  alla somministrazione di alimenti  e bevande ai  

sensi della L.R. 14/2003 e s.m.i. (Bar, Ristoranti, etc.);

B) Attività  svolte  in  forma  artigianale  poste  all’interno  di  locali  siti  in  edifici  

(pizzerie al taglio, rosticcerie, gastronomie, gelaterie, etc.);

C) Chioschi  adibiti  ad  attività  di  produzione  e  vendita  di  prodotti  alimentari  

(piadinerie).

Il  presente  regolamento  disciplina esclusivamente  aspetti  e  procedure  di  carattere  edilizio.

Resta fermo ed impregiudicato l'obbligo per i privati di munirsi degli eventuali titoli abilitativi,

pareri, nulla osta, comunque denominati, necessari per la  regolarità dell'attività esercitata, in

particolare sotto l'aspetto commerciale ed igienico-sanitario.

ART. 2 – TIPOLOGIE DI ATTREZZATURE

Ai  fini  del  presente  Regolamento  sono considerati  apprestamenti  di  carattere  precario  e/o

stagionali, su suolo pubblico o su suolo privato aperto al pubblico, attrezzature quali: 

Tipologia 1:

Sedie, panche e tavoli anche riparati da ombrelloni, su pedana e non, anche delimitati

da fioriere e paraventi, costituiti esclusivamente da pannellature in materiali leggeri e

trasparenti su telaio autoportante e con altezza massima di m. 1,50. 

Tipologia 2:

Pergolati, così come definiti nell'allegato 1. o strutture intelaiate, costituiti da elementi

leggeri in ferro, alluminio verniciato o legno, anche coperti con stuoie, canna di bambù,

tela  in  tessuto  o  acrilico  (pvc), con  eventuale  chiusura  laterale  con  teli  in  pvc

trasparenti apribili.

Tipologia 3:

Gazebo  e padiglioni, così come definiti nell'allegato 1.  su pedana e non, costituiti da

strutture leggere in ferro, alluminio verniciato o legno, anche coperti con stuoie, canna

di bambù, tela in tessuto o acrilico (pvc), con eventuale chiusura laterale con teli in pvc

trasparenti apribili.

Tipologia 4:

Vetrate mobili, così come definite nell'allegato 1. completamente retrattili, a protezione

di tettoie, portici e pergolati (di cui alla tipologia 2), regolarmente autorizzati.

Si rimanda all'Allegato 1 “Caratteristiche generali e materiali degli elementi che compongono le

strutture a carattere precario e/o stagionali ” ogni ulteriore specifica sui materiali ed accessori.
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ART. 3 – TIPOLOGIE AMMESSE PER CATEGORIE DI ATTIVITÀ

I titolari degli esercizi di cui all’art. 1, lett. A) B) C), a seconda della tipologia di esercizio a cui

appartengono, possono richiedere l'installazione di strutture a carattere precario e/o stagionali

per spazi di ristoro all'aperto, con i seguenti parametri e con le seguenti modalità:

A)  Pubblici Esercizi autorizzati alla somministrazione di alimenti e bevande ai

sensi della L.R. 14/2003 e s.m.i. (Bar, Ristoranti, etc.)

L’installazione delle varie tipologie di strutture a carattere precario  e/o stagionali, ad

estensione delle attività, da adibire unicamente alla somministrazione, è consentita, sia

su suolo pubblico che su suolo privato, mediante l’utilizzo di strutture la cui superficie

sia contenuta nel  100% 120% massimo di quella di somministrazione esercitata nei

locali cui afferiscono (con un max di mq. 40), con le caratteristiche costruttive descritte

nell'Allegato 1.

B)  Attività svolte in forma artigianale poste all’interno di locali siti in edifici

(pizzerie al taglio, rosticcerie, gastronomie, gelaterie, etc.)

L’installazione  di  strutture  a  carattere  precario  e/o  stagionali della  tipologia  1 è

consentita, sia su suolo pubblico che su suolo privato, mediante l’utilizzo di strutture la

cui superficie sia contenuta nel 100% 120% massimo della superficie del locale adibito

ad  attività  artigianale  (con  un  max  di  mq.  40), con  le  caratteristiche  descritte

nell'Allegato  1.  Tali  attrezzature,  sono  comunque  ammesse  a  condizione  che  siano

finalizzate nel  loro insieme al  servizio  dei  clienti  per  il  mero  consumo sul  posto,  in

quanto  per  i  titolari  delle  suddette  attività  artigianali  è  sempre  vietato  il  servizio

assistito di somministrazione al pubblico di prodotti ai sensi della L.R. 14/2003 e s.m.i. 

In entrambi le tipologie di esercizio sono ammesse :

• Su suolo pubblico: 

E’ consentita la collocazione delle attrezzature di tipologia 1. 

La collocazione delle suddette attrezzature è soggetta:

a)  all'ottenimento  della  concessione  di  occupazione suolo  pubblico,  previo   parere

favorevole della Commissione edilizia interna e successivo nulla-osta della Giunta

Comunale;  

b) alla presentazione di una fidejussione a garanzia dello smontaggio delle

 attrezzature ed al ripristino dell'area allo scadere  della concessione di occupazione

suolo pubblico.

E’ inoltre consentita la collocazione delle attrezzature di tipologia 2 e 3.

La collocazione delle suddette attrezzature è soggetta: 
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a) all'ottenimento della concessione per l'occupazione suolo pubblico, previo  parere

favorevole della Commissione edilizia interna e successivo nulla-osta della Giunta

Comunale;

b)  alla presentazione di Segnalazione Certificata di Inizio Attività (SCIA) corredata di:

– atto  unilaterale  d’obbligo  registrato  nel  quale  sono  definite  le  condizioni  per  il

mantenimento delle strutture e per lo smontaggio delle stesse allo scadere del periodo

di disponibilità del suolo pubblico secondo quanto previsto dalla relativa concessione;

– fideiussione a garanzia  del  rispetto degli  impegni  assunti  con l'Atto unilaterale

d'obbligo.

 

Non  sono  ammesse  attrezzature  di  tipologia  4  ad  eccezione  dei  Pubblici  Esercizi

autorizzati alla somministrazione di alimenti e bevande ai sensi della L.R. 14/2003 e

s.m.i. (Bar, Ristoranti, etc.), ubicati in località San Mauro a Mare (località balneare), a

mare della linea ferroviaria RN-RA, come riportato nell'allegato 1.

• Su suolo privato:

E’ consentita la collocazione delle attrezzature di tipologia 1. 

Tale collocazione è libera.

E’ inoltre consentita la collocazione delle attrezzature di tipologia 2, 3 e 4.

La  collocazione  delle  suddette  attrezzature è  soggetta  alla  presentazione  di

Segnalazione Certificata di Inizio Attività (SCIA).

Il titolo abilitativo ha carattere permanente legato all'esercizio dell'attività. 

Nel caso di cessazione dell'esercizio dell'attività, le strutture dovranno essere rimosse. 

Pertanto  la Segnalazione Certificata di Inizio Attività (SCIA) dovrà essere corredata di

atto  unilaterale  d’obbligo  registrato  nel  quale  sono  definite  le  condizioni  per  il

mantenimento  delle  strutture  e  per  lo  smontaggio  delle  stesse  alla  cessazione

dell'esercizio  dell'attività.

C) Chioschi adibiti ad attività di produzione e vendita di prodotti alimentari

(Piadinerie):

• Su suolo pubblico: 

Sull’area  a servizio del  chiosco  oggetto della originaria  concessione permanente la

collocazione di attrezzature di tipologia 1 è libera. 

La collocazione sulla stessa area di attrezzature di  tipologie  2, 3  e 4 necessita di

Segnalazione Certificata di Inizio Attività (SCIA) corredata da:

– atto  unilaterale  d’obbligo  registrato  nel  quale  sono  definite  le  condizioni  per  il

mantenimento delle strutture e per lo smontaggio delle stesse allo scadere del periodo

di disponibilità del suolo pubblico secondo quanto previsto dalla relativa concessione

per l'occupazione di suolo pubblico

– fidejussione a garanzia  del  rispetto  degli  impegni  assunti  con l'Atto unilaterale

d'obbligo.

A richiesta degli interessati, la Giunta Comunale potrà disporre che venga concessa
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un'ulteriore area  su cui collocare tali attrezzature precarie e/o stagionali  di tipologia

1,  2,  e 3  e 4 per  un periodo  massimo non superiore  alla validità  della originaria

concessione per  l'occupazione permanente di suolo pubblico.

L'ampliamento della concessione è subordinato alla sottoscrizione da parte del privato

interessato  di  un  atto  unilaterale  d'obbligo  registrato  contenente  l'impegno  alla

realizzazione  di  azioni/interventi  di  interesse  pubblico  da  concordare  con

l'Amministrazione.

Il   mancato  e/o  parziale  adempimento  di  tali  impegni  o  il  mancato  rispetto  delle

scadenze fissate comporterà la revoca dell'ampliamento della concessione.

Rimane  ferma  la  necessità  del  rispetto  delle  procedure  sopra  previste  per

l'ottenimento del titolo abilitativo.

In  ogni  caso,  la  superficie  totale  coperta  esistente  del  chiosco,  più  la  superficie

aggiuntiva  richiesta  per  la  collocazione  di  attrezzature  precarie  e/o  stagionali  di

tipologia 1, 2, 3 e 4 non potrà, comunque, superare il limite massimo di 125 mq.

ART. 4 – AMMISSIBILITA' DEGLI INTERVENTI E DEROGHE

L'installazione di  strutture  a  carattere  precario  e/o  stagionali,  nei  limiti  e  nel  rispetto  del

presente regolamento,  è ammessa su tutto il territorio comunale ad esclusione  dell'Ambito

Arenile della Zona D8 “Turistica per la fruizione balneare”, in cui valgono le disposizioni di cui al

Piano  Particolareggiato  di  Iniziativa  Pubblica dell’Arenile  approvato  con  deliberazione  C.C.

n.52/2019.

In  Zona A Ambito di  conservazione A-7  “Centro  storico”  è consentita  la collocazione delle

attrezzature di sola tipologia 1. 

La Giunta Comunale, previo parere del Responsabile del Settore competente, potrà autorizzare

deroghe alle “Caratteristiche generali e materiali degli elementi che compongono le strutture di

carattere precario e/o stagionali” come specificato nell’Allegato 1 in relazione alle “Tipologie di

attrezzature”  ed alle  distanze dal confine stradale  (Dcs) (all'interno del centro abitato per

strade comunali) di  cui  al  successivo art.5, a  condizione che siano salvaguardati  i  principi

ispiratori  delle scelte effettuate nel presente Regolamento oppure sulla base di proposte di

elevato valore architettonico e/o comprovanti particolari esigenze di carattere tecnico, che si

inseriscono correttamente nel contesto urbano e/o rispondano ad esigenze di miglioramento

della sicurezza.  E’  sempre  esclusa  dall’  applicazione del  presente  Regolamento la zona D8

“Turistica per fruizione balneare”, in cui valgono le disposizioni di cui al Piano Particolareggiato

di Iniziativa Pubblica dell’Arenile. (art.4 modificato con delibera di C.C. n.45 del 25.07.2013).

ART. 5 – REQUISITI

Gli apprestamenti di carattere precario  e/o stagionali  di cui al presente regolamento devono

rispondere ai seguenti requisiti:

1. i manufatti realizzati non costituiscono superficie utile, né volume in relazione agli indici

urbanistico edilizi;
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2. devono essere rispettati i seguenti parametri: 

-  distanza d1 distanza dai confini di  proprieta' (Dcp): H/2 con minimo mt 1,50 o a

confine, con consenso scritto del confinante; 

- distanza d2 e d3 distanza tra edifici (De): H/2 con minimo mt 1,50 mt 3,00;

- distanza d4 distanza dal confine stradale (Dcs) (all'interno centro abitato per strade

comunali): H/2 con minimo mt 1,50 

-  distanza d4 distanza dal confine stradale  (Dcs) (fuori  dal centro abitato): come da

art.160 delle NTA norme di RUE vigenti;

3. non  devono  interferire  con  gli  attraversamenti  pedonali  né  occultare  la  segnaletica

stradale verticale presente; vanno comunque ed in ogni caso rispettate le distanze dalle

intersezioni prescritte dal codice della Strada;

4. non devono interessare un fronte superiore a quello del locale cui sono pertinenti;  in

caso di apprestamenti prospicienti edifici disposti “in angolo”, devono essere acquisiti

nulla osta di tutti gli eventuali altri frontisti;

5. il  fissaggio  a  terra  può  avvenire  solo  mediante  ancoraggi  amovibili  e  cioè  senza

comportare la esecuzione o demolizione di opere murarie;

6. le strutture portanti possono essere costituite solo da legno o metallo (ferro, alluminio);

7. le coperture dovranno essere costituite esclusivamente da  stuoie o  tela, in tessuto o

acrilico (pvc);

8. le opere devono essere facilmente smontabili;

9. tutti gli impianti dovranno essere realizzati in conformità alle norme vigenti e, prima

dell’utilizzo  delle  strutture,  dovrà  essere  presentata  la  dichiarazione  di  conformità

prevista dal D.M. 22.01.2008 n. 37 (ex Legge n. 46/90) per ogni impianto eseguito;

10. alla  fine  lavori  dovrà  essere  presentata  Dichiarazione  di  corretto  montaggio della

struttura a firma di un tecnico abilitato.

ART. 6 – ITER PROCEDURALE

• Su suolo pubblico: 

L'installazione  di  tutte  le  tipologie  di  strutture  a  carattere  precario  e/o  stagionali  è

subordinata a preventivo ottenimento della  Concessione per l'occupazione di  suolo

pubblico disciplinata nello specifico “Regolamento comunale per l'occupazione di spazi ed

aree pubbliche e per l'applicazione della relativa tassa” approvato con deliberazione C.C. n.

56 del 29.06.1994 e s.m.i..

Nei casi di cui al presente Regolamento la concessione per l'occupazione di suolo pubblico

potrà essere rilasciata, di regola, per un periodo massimo di 2 anni rinnovabile, e solo a

seguito:

a)  dell'acquisizione di parere favorevole della Commissione Edilizia interna;

a) b)  dell'acquisizione di successivo nulla osta della Giunta Comunale; 

b)  c) di presentazione da parte dell'interessato di  polizza fideiussoria assicurativa o

fideiussione bancaria, per un importo fissato dalla Giunta Comunale, a garanzia della

corretta installazione e del successivo e corretto smontaggio della struttura allo scadere
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della concessione (solo in caso di installazioni di tipologia 1 - in caso di installazioni di

tipologia 2 e 3 tale polizza dovrà essere allegata al titolo abilitativo edilizio).

E' necessario pertanto allegare all'istanza di concessione suolo pubblico: una pianta con

indicazione dell’area da occupare e le relative misure, un elaborato grafico di progetto, una

ampia documentazione fotografica, una relazione in cui vengano descritti gli elementi da

posizionare, corredati da immagini fotografiche degli stessi. 

L'installazione delle strutture a carattere precario e/o stagionali di tipologia 1, nei limiti e

nel  rispetto  del  presente  regolamento,  può  essere  realizzata  liberamente,  cioè  senza

necessità di titoli abilitativi, dopo l'acquisizione della concessione per l' occupazione del

suolo pubblico con le modalità sopra descritte.

L'installazione delle strutture a carattere precario  e/o stagionali  di  tipologia 2 e 3, nei

limiti e nel rispetto del presente regolamento, necessita oltre che dell'acquisizione della

concessione  per  l'  occupazione  del  suolo  pubblico  con  le  modalità  sopra  descritte,  di

ottenimento  di  titolo  abilitativo  edilizio  attraverso  la  presentazione  di  Segnalazione

Certificata di Inizio Attività (SCIA) corredata di:

- atto unilaterale d’obbligo registrato nel quale sono assunti gli obblighi circa le condizioni

per  il  mantenimento  delle  strutture  e  per  lo smontaggio  delle  stesse  allo  scadere  del

periodo  di  disponibilità  del  suolo  pubblico  secondo  quanto  previsto  dalla  relativa

concessione con l'indicazione degli estremi della concessione di suolo pubblico;

– polizza fideiussoria assicurativa o fideiussione bancaria, per un importo fissato dalla

Giunta  Comunale,  a  garanzia  della  corretta  installazione  e  del  successivo  e  corretto

smontaggio della struttura allo scadere della concessione.

• Su suolo privato: 

L'installazione delle strutture a carattere precario e/o stagionali di tipologia 1 è libera.

L'installazione delle strutture a carattere precario e/o stagionali di tipologia 2, 3 e 4, nei

limiti e nel rispetto del presente regolamento, può essere realizzata previa presentazione

di Segnalazione Certificata di Inizio Attività (SCIA), corredata di:

- atto unilaterale d’obbligo registrato nel quale sono assunti gli obblighi circa le condizioni

per  il  mantenimento  delle  strutture  e  per  lo  smontaggio  delle  stesse  alla  cessazione

dell'esercizio dell'attività. 

Poiché il titolo abilitativo ha carattere permanente legato all'esercizio dell'attività,  l'atto

unilaterale d'obbligo dovrà contenere, altresì, l'impegno, in caso di cessione dell'attività o

di trasferimento della proprietà dell'immobile ad altro soggetto, a trasferire allo stesso gli

obblighi assunti.

In  tali  casi,  al  fine  del  controllo  dell'adempimento  di  tale  impegno  è  fatto  obbligo  al

cedente/venditore  di  produrre  all'Ufficio  Attività  Economiche copia  dell'atto  di  cessione

dell'attività/trasferimento dell'immobile, entro 60 giorni dalla sua sottoscrizione. 

Per ogni giorno di ritardo rispetto alla suddetta scadenza verrà applicata ad ogni obbligato

una penale di € 10,00 (euro dieci).

ART. 7 – VALIDITA’ DELL’APPRESTAMENTO
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• Su suolo pubblico:

Il  termine di validità dell'apprestamento sarà corrispondente al termine di validità della

relativa concessione di occupazione suolo pubblico. 

Nel  caso  in  cui  l'operatore  sia  interessato,  può  avanzare  richiesta  di  rinnovo  della

concessione di occupazione suolo pubblico per l'installazione delle strutture precarie  e/o

stagionali,  con  domanda  da  presentare  60gg.  prima  della  scadenza  della  precedente

concessione. Nell'istanza di rinnovo deve essere allegata asseverazione del tecnico abilitato

che attesti la totale conformità della struttura a quella precedentemente presentata e la

sussistenza delle condizioni e dei requisiti necessari richiesti.

In caso di volture varranno le condizioni, le prescrizioni e le validità riportate negli atti

relativi al primo rilascio di concessione di occupazione suolo pubblico. 

• Su suolo privato:

Il termine di validità dell'apprestamento è permanente legato all'esercizio dell'attività.

ART. 8 – S.C.I.A. ED ATTO UNILATERALE D’OBBLIGO 

Nel caso di installazione di strutture a carattere precario  e/o stagionali  di tipologia 2, 3 e 4,

cioè  di  istallazioni  che  richiedono  sempre  un  titolo  abilitativo  edilizio, è  necessaria  la

presentazione al Comune di Segnalazione Certificata di Inizio Attività (SCIA) con allegati:

1. elaborato grafico, a firma di tecnico abilitato, comprendente: planimetria catastale,

planimetria dell’area in scala adeguata, piante, sezioni e prospetti, con evidenziato

con colore rosso l’oggetto della richiesta;

2. relazione tecnica;

3. dichiarazione del tecnico di conformità al presente regolamento;

4. documentazione fotografica completa di planimetria con indicazione punti di ripresa;

5. estratto di P.R.G. P.S.I. - R.U.E.;

6. concessione per l’occupazione di suolo pubblico (qualora trattasi di installazione da

realizzare su suolo pubblico);

7. originale dell’atto unilaterale d’obbligo, registrato, che deve contenere:

(qualora trattasi di installazione da realizzare su suolo pubblico):

– il termine, coincidente con quello di validità della concessione di suolo pubblico,

entro il quale il titolare si obbliga a rimuovere l'installazione ed a ripristinare il suolo

allo stato preesistente;

– gli  estremi  della   fidejussione  prestata  dal  richiedente,  a  garanzia

dell'adempimento  degli  impegni  assunti,  nella  misura  fissata  dalla  Giunta

Comunale;

– il riconoscimento del diritto del Comune a sostituirsi al soggetto obbligato nella

rimozione dei manufatti, qualora questi non vi abbia provveduto entro il termine

stabilito,  e  del  conseguente diritto del   Comune ad addebitare  all'interessato  le

spese di rimozione, escutendo la garanzia fidejussoria prestata;

– il  riconoscimento dell'esonero del  Comune dal  risarcimento di  eventuali  danni

arrecati ai manufatti durante la rimozione di cui al precedente punto;
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– la rinuncia del titolare a qualsiasi indennità relativa alle opere in oggetto, in caso

di lavori pubblici sull'area nella quale insistono;

– l'obbligo del titolare a proteggere i manufatti e di mantenerli sempre in ordine,

puliti e funzionali;

(qualora trattasi di installazione da realizzare su suolo privato):

– il  periodo  di  validità  dell’apprestamento,  come previsto  al  precedente  art.  7,

correlato all'esercizio dell'attività;

– l'impegno,  in  caso  di  cessione dell'attività ad altro  soggetto,  a  trasferire  allo

stesso gli obblighi assunti con l'Atto unilaterale d'obbligo.

ART. 9 – GARANZIE FIDEJUSSORIE

Le fideiussioni  o  le polizze fideiussorie  assicurative di  cui  al  presente  Regolamento devono

prevedere  espressamente  la  rinuncia  al  beneficio  della  preventiva  escussione  del  debitore

principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del Codice civile, nonché

l’operatività della garanzia entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta del Comune. Dovranno

altresì  contenere  la  presa  d'atto  che  potranno  essere  svincolate  soltanto  a  seguito  di

riconsegna da parte del Comune o provvedimento espresso di svincolo.

ART. 10 – DISCIPLINA INSTALLAZIONI ESISTENTI

Relativamente alle installazioni esistenti alla data di entrata in vigore del presente regolamento

ed autorizzate con il regolamento approvato con deliberazione C.C. n. 35 del 13.03.1995, è

ammesso il mantenimento delle tipologie costruttive, delle dimensioni e delle distanze, così

come previste dalle rispettive autorizzazioni rilasciate. Tale norma si applica anche nel caso di

manutenzione straordinaria con sostituzione di parti  anche strutturali e/o cambio materiale.

L’Amministrazione  Comunale  potrà  comunque  pretendere  in  ogni  momento,  con

provvedimento motivato, il rispetto delle distanze previste nel presente regolamento.

Ai fini del rinnovo delle autorizzazioni e/o nel caso di interventi di manutenzione straordinaria,

valgono le procedure amministrative stabilite nel presente regolamento.

ART. 11 – COORDINAMENTO FRA GLI UFFICI

Gli  Uffici  direttamente  ed  indirettamente  coinvolti  nei  procedimenti  di  cui  al  presente

Regolamento sono:  Polizia Municipale -  Ufficio Attività Economiche -  Ufficio Edilizia Privata

-Ufficio  Tributi.  Al  fine  di  garantire  il  necessario  coordinamento  delle  attività  e  facilitare  i

controlli,  dovrà  essere  garantito  un  reciproco  scambio  di  informazioni,  di  atti  e  di

provvedimenti relativi ai procedimenti disciplinati nel Regolamento stesso.
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ALLEGATO 1

“Caratteristiche generali e materiali degli elementi 

che compongono le strutture a carattere precario e/o stagionali”

1)TAVOLI E SEDIE

Sono da privilegiare strutture leggere, in legno o metallo, con colori e toni in armonia con il

contesto. 

2)PEDANE 

Devono essere realizzate in legno trattato, in modo da evitare l'accumulo di rifiuti sotto il piano

stesso, da non ostacolare il normale deflusso delle acque piovane. 

L’installazione non è ammessa se interferisce con chiusini, botole e griglie di aerazione. Non è

consentito il taglio e la costipazione di radici affioranti.

Le pedane devono essere opportunamente delimitate, avere altezza minore o uguale a cm. 15,

salvo  casi  particolari,  ed  ottemperare  alle  norme vigenti  per  il  superamento  delle  barriere

architettoniche.  L’eventuale  scivolo  di  raccordo  deve  essere  realizzato  all’interno  dell’area

occupata.

3)ELEMENTI DI DELIMITAZIONE 

Si intende qualsiasi manufatto atto ad individuare gli spazi in concessione, rispetto al restante

suolo pubblico, al fine di evitare che persone o cose fuoriescano dall’area in modo disordinato.

Manufatti adottabili: 

- fioriere;

- recinzioni: quali cordoni, balaustre, pannelli paravento.

Le recinzioni opache devono avere altezza massima di mt. 1,00 e devono avere montanti a

sezione contenuta. 

I  paraventi  possono  avere  altezza  massima  di  mt.  1,50  e  devono  essere  totalmente

trasparenti. I vetri devono essere antisfondamento; è ammesso l’uso del policarbonato.

Gli  appoggi  al  suolo non devono costituire intralcio  o  pericolo  alla circolazione pedonale e

devono garantire una buona stabilità del manufatto. 

La scelta delle forme e dei materiali è strettamente correlata  al contesto urbano in cui ne è

previsto  l’inserimento  e  deve essere  supportata  da idonee  valutazioni  di  ordine  estetico  e

funzionale. 

4)OMBRELLONI

Si  intende  quell'elemento  ombreggiante  chiudibile  e  realizzato  con  copertura  in  tela,  che

presenta come struttura portante un unico elemento (centrale o laterale). 

Le colorazioni del tessuto devono essere scelte in armonia con il contesto, nel centro storico si

devono privilegiare le tonalità avorio, nocciola, in tinta unita e gli ombrelloni devono essere

privi di qualsiasi scritta o marchio pubblicitario.

5)PERGOLATI
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Struttura autoportante, composta di elementi  verticali  e di sovrastanti  elementi orizzontali,

utilizzata in spazi aperti a fini di ombreggiamento.

La struttura deve essere costituita da montanti e travi in ferro, alluminio, o legno strutturale,

fissati  a terra  mediante ancoraggi  amovibili  e cioè senza comportare l'esecuzione di opere

murarie.

E' ammessa la copertura con materiali di facile smontaggio non rigido quali: stuoie, canna di

bambù,  tela  in  tessuto  o  acrilico  (pvc),  con  esclusione  di  legno  o  altri  elementi  rigidi

impermeabili (plexiglass, lamiera...). 

E' ammessa l'eventuale chiusura laterale con teli in pvc trasparenti e totalmente apribili.

Per  i  soli “Chioschi  adibiti  ad  attività  di  produzione  e  vendita  di  prodotti  alimentari

(Piadinerie)”,  ubicati  su suolo pubblico,  è ammessa nei pergolati  la copertura con assito in

legno  o  altri  elementi  rigidi  impermeabili. e  per  i  Pubblici  Esercizi  autorizzati  alla

somministrazione di alimenti e bevande ai sensi della L.R. 14/2003 e s.m.i. (Bar, Ristoranti,

etc.), ubicati in località San Mauro a Mare (località balneare), a mare della linea ferroviaria RN-

RA, è ammessa la copertura con elementi rigidi impermeabili. 

6)GAZEBO e PADIGLIONI

Struttura  autoportante,  leggera,  non  aderente  ad  altro  fabbricato,  coperta  nella  parte

superiore  ed  aperta  ai  lati,  realizzata  con  struttura  portante  in  ferro,  alluminio,  o  legno

strutturale, talvolta chiuso ai lati da tende o teli in pvc trasparenti e totalmente apribili. 

La struttura,  su pedana e non, deve essere  costituita da montanti e travi in legno, ferro o

alluminio, fissata a terra mediante ancoraggi amovibili e cioè senza comportare l'esecuzione di

opere murarie.

E' ammessa la copertura con materiali di facile smontaggio non rigido quali: stuoie, canna di

bambù,  tela  in  tessuto  o  acrilico  (pvc),  con  esclusione  di  legno  o  altri  elementi  rigidi

impermeabili (plexiglass, lamiera...). 

E' ammessa l'eventuale chiusura laterale con teli in pvc trasparenti e totalmente apribili. 

7)VETRATE MOBILI

Vetrate mobili, scorrevoli e pieghevoli, completamente retrattili, a chiusura totale o parziale di

tettoie, portici, pensiline, pergolati  (di cui alla tipologia 2),  gazebo regolarmente autorizzati,

per creare facciate trasparenti “tuttovetro”.

Per i  “Chioschi adibiti ad attività di produzione e vendita di prodotti alimentari (Piadinerie)”,

ubicati su suolo pubblico, e per i Pubblici Esercizi autorizzati alla somministrazione di alimenti e

bevande ai  sensi  della L.R.  14/2003 e s.m.i.  (Bar,  Ristoranti,  etc.),  ubicati  in località San

Mauro a Mare (località balneare), a mare della linea ferroviaria RN-RA, è ammessa la chiusura

laterale  con vetrate  mobili,  scorrevoli  e  pieghevoli,  completamente  retrattili  con  eventuale

parte opaca di altezza non superiore mt 1,10.

8)ILLUMINAZIONE

Ad integrazione  di  tutte  le  tipologie  di  apprestamenti,  sono  ammessi  corpi  illuminanti  da

inserire armonicamente nelle strutture stesse, a condizione che l’illuminazione non prevalga

sull’illuminazione pubblica, non contrasti con le segnalazioni semaforiche e non arrechi danno
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ai conducenti dei veicoli. L’impianto elettrico deve essere realizzato in conformità con le vigenti

norme CE, con la Legge n. 46/90 ed il D.M. 22.01.2008 n. 37 e rispondere ai requisiti di cui

alla vigente normativa regionale in materia di inquinamento luminoso. 

N.B.  Tutti  i  materiali  utilizzati  per  l’installazione  delle  strutture  a  carattere  precario  e/o

stagionali  per  gli  spazi  di  ristoro  all’aperto  devono  essere  di  tipo  ignifugo,  secondo  la

classificazione  dei  DD.MM.  26  giugno  1984  e  6  marzo  1992,  recanti  rispettivamente

“Classificazione di reazione al fuoco ed omologazione dei materiali  ai  fini della prevenzione

incendi”  e  “Norme  tecniche  e  procedurali  per  la  classificazione  di  reazione  al  fuoco  ed

omologazione dei prodotti vernicianti ignifughi applicati su materiali legnosi”. 
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